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LaChiesaapreagliomosessuali
“Preziosiper lavitadeipartner”

Presentato al Sinodo il documento del cardinale Erdo. La parola ora passa ai vescovi

L
a Chiesa cambia approc-
cio, oltrechesuidivorziati-
risposati, anche sui gay. È
senza dubbio nuovo il lin-
guaggiochesi ritrovanella

relazioneche riassume laprimasetti-
mana di discussione del Sinodo sulla
famiglia. Il documento, un testo di la-
voro che ora saràdibattutodai vesco-
vi nei circoli linguistici, è stato letto
dal relatore, il cardinale ungherese
Peter Erdo. «Le persone omosessuali
hanno doti e qualità da offrire alla co-
munità cristiana: siamo in grado di
accogliere queste persone, garanten-
do loro uno spazio di fraternità nelle
nostre comunità?», si è chiesto.
«Spesso esse desiderano incontrare
una Chiesa che sia casa accogliente
per loro. Le nostre comunità sono in
grado di esserlo accettando e valu-
tando il loro orientamento sessuale,
senzacompromettere ladottrina cat-
tolica su famiglia ematrimonio?».

La dottrina morale non cambia,
nel testo si ribadisce che «le unioni
fra persone dello stesso sesso non
possono essere equiparate al matri-
monio fra uomo e donna» e che non
è accettabile che si vogliano eserci-
tare pressioni per l’«introduzione di
normative ispirate all’ideologia del
gender». Al contempo però, «senza
negare le problematichemorali con-
nesse alle unioni omosessuali», si
prende atto «che vi sono casi in cui il
mutuo sostegno fino al sacrificio co-
stituisce un appoggio prezioso per
la vita dei partners».

Nel briefing con i giornalisti il se-
gretario speciale del Sinodo, l’arci-
vescovo Bruno Forte, autore del
passaggio della relazione dedicato
ai gay, ha ribadito che la Chiesa non
vuole usare la parola «famiglia» per
le unioni omosessuali. E ha aggiun-
to: «Mi sembra evidente che le per-
sone umane coinvolte nelle diverse
esperienze hanno dei diritti che de-
vono essere tutelati», non escluden-
do dunque «la ricerca anche di una
codificazione» di questi diritti. Nella
discussione a porte chiuse, seguita
alla lettura della relazione, diversi
interventi hanno avuto accenti criti-
ci conquella formulazione, e dunque
è possibile che venga modificata o
ampliata. Il cardinale Gerhard Mül-
ler, Prefetto della dottrina della fe-
de, a proposito dell’accoglienza del-
le persone omosessuali ha osserva-
to: «È un atteggiamento cristiano di
cui hanno sempre parlato già i docu-
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«Per le coppie irregolari non
sono sagge le logiche

ispirate al tutto o niente»

I SACRAMENTI

che esse, il più delle volte, sono più
“subìte” che scelte in piena libertà».

Dalla relazione emerge il dibattito
tra i favorevoli e i contrari all’ammis-
sione ai sacramenti coppie in situazio-
ne «irregolare». Nessuno, in aula, ha
proposto l’affermazione di un diritto
per tutti o facili scorciatoie. «Non è
saggio - si leggenella relazione -pensa-

conviventi. Erdo ha affermato che
«nel Sinodo è risuonata chiara la ne-
cessità di scelte pastorali coraggio-
se. Riconfermando con forza la fe-
deltà al Vangelo della famiglia, i pa-
dri sinodali, hanno avvertito l’ur-
genza di cammini pastorali nuovi,
che partano dall’effettiva realtà del-
le fragilità familiari, riconoscendo

menti di Giovanni Paolo II e di Bene-
dettoXVI poiché si guarda alla perso-
na creata da Dio». Ma ha aggiunto
che «la coppia come tale non può es-
sere riconosciuta» dalla Chiesa.

Ampio spazio è stato dedicato
nella relazione ai problemi delle fa-
miglie che vivono situazioni di diffi-
coltà, ai divorziati-risposati e ai
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re a soluzioni uniche o ispirate alle lo-
gica del “tutto o niente”». Le eventuali
soluzioni andrannodunque cercate te-
nendo conto delle storie personali, con
gradualità, attraverso un discerni-
mento da parte dei pastori. Rispettan-
do soprattutto «la sofferenza di coloro
che hanno subìto ingiustamente la se-
parazione e il divorzio». Significativo
anche il riconoscimento degli «ele-
menti positivi» riscontrabili nelle «for-
me imperfette» quali sono considerate
il matrimonio civile o le convivenze.

E ieri mattina, nella messa a San-
ta Marta, commentando il Vangelo
del giorno Papa Francesco ha parla-
to dei dottori della legge, che al tem-
po di Gesù «erano chiusi in se stessi
e nei loro sistemi», avendo dimenti-
cato che Dio «è il Dio della legge ma
è anche il Dio delle sorprese».
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La svolta
Dopo la prima
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La riflessione
Siamoingradodiaccogliere
questepersone,garantendo
lorounospaziodi fraternità?
Spessodesideranouna
Chiesachesiaaccogliente

La reciproca assistenza
Visonocasi incui
ilmutuosostegnofino
al sacrificiocostituisce
unappoggioprezioso
per lavitadeipartners

La dottrina
Leunionidellostesso
sessononpossono
essereequiparate
almatrimonio
frauomoedonna

«Igay non sono malati da cura-
re. Il Sinodo supera i pregiu-
dizi ecclesiastici che riduce-

vano l’omosessualità a perversione e
pericolo pubblico. Al centro deve es-
serci sempre la persona». Secondo il
vescovo canonista di Mazara del Val-
lo Domenico Mogavero, ex sottose-
gretario Cei, ora commissario per le
migrazioni, il legislatore civile non
può far finta che non esistano le unio-
ni gay e le coppie di fatto. E «non han-
no alcun fondamento» le proteste
dell’episcopato per le proposte di ri-
conoscimento delle coppie gay: «Uno
Stato laico non può fare scelte di tipo

confessionale e la Chiesa non può in-
terferire nella sfera delle leggi civili».

I gaysonounarisorsaper laChiesa?
«E’ indispensabile promuovere la cul-
tura dell’umanesimo integrale. Gli
omosessuali non sono né pervertiti
che vanno guariti né individui da confi-
nare ai margini della società e della
Chiesa. La sensibilità pastorale deve
esprimersi con l’accoglienza e la valo-
rizzazione di ogni contributo. Le unio-
ni civili riguardano i diritti di persone
che nella relazione di coppia e sociale
chiedono garanzie per il loro vivere
quotidiano. Se ciò non comporta
omologazione, non vedo ostacoli alle

unioni civili. Ed è stato intendimen-
to di Francesco rifletterci al Sinodo
sulla famiglia. La gran parte dei pa-
dri sinodali si riconoscono nella sen-
sibilità del Papa verso tutti».

Condivide il no del ministro Alfa
no alle coppie omosessuali?

«Gli attualimodelli giuridici non riesco-
no a imbrigliare la realtà. C’è una di-
stanza tra l’essere che è la vita e il dover
essere rappresentato dalle norme. Le
leggi sono cristallizzate, fotografano
condizioni generali chenegli ultimi anni
sono profondamente mutate. La politi-
cadevepensare e regolamentare il nuo-
vo nei termini del rispetto dell’altro».

Serveuna leggesulleunionidi fatto?
«Si può trovare un’intesa riconoscen-
do la centralità della persona. Lo Stato
deve rispettare e tutelare il patto che
due conviventi hanno stretto tra loro.
E la Chiesa deve accoglierle e accom-
pagnarle pastoralmente senza emargi-
narle con l’etichetta di persone che vi-
vono nel peccato. Non può esserci al-
cuna giustificazione per nessuno alla
chiusura del cuore. Nel piano di Dio

tutto è grazia e, di conseguenza, dob-
biamo guardare avanti e in alto. Libe-
riamoci da forme di pigrizia spirituale
che ci rendono inerti».

PaoloVIbeatoèunsegnoalSinodo?
«La lezione di Montini è ancora utile.
Aprendo la seconda sessione assegnò
al Concilio l’obiettivo di una più medi-
tata definizione diChiesa per il suo rin-
novamento, lanciando un ponte verso
il mondo contemporaneo. Le sue paro-
le sono un mandato anche per i padri
sinodali nella discussione sulla fami-
glia. La chiesa guarda almondo di oggi
con profonda comprensione e con lo
schietto proposito non di conquistarlo
ma di valorizzarlo, non di condannarlo
ma di confortarlo e di salvarlo».

È il completamentodelConcilio?
«Sì. Le porte non sono chiuse per nes-
suno. Domenica Francesco ha ribadito
che il Vangelo, respinto da qualcuno,
trova un’accoglienza inaspettata in
tanti altri cuori. Dio non discrimina
nessuno e allarga il banchetto della
salvezza oltre ogni limite.Nessuno può
dire a un gay che è fuori dalle nostre
comunità. O che la sua unione lo esclu-
de dalla Chiesa».

Monsignor Mogavero
“Unioni civili fra gay?

Nessun ostacolo”

Intervista
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